
«SI PUÒ ABBRACCIARE IL PAPA?». Ven-

ti minuti a tu per tu con Benedetto XVI, un so-

gno che si realizza per Ingrid Betancourt.

L’aveva aspettato tanto questo momento

che l’emozione è sta-

ta più forte del ceri-

moniale. «L’ho ab-

bracciato. E solo do-

po ho pensato che forse non si
abbraccia un Papa», racconta
lei. Ma come non tenere stretto
quel filodi «luce»che l’ha tenu-
ta invita -vivadentrodisé -nel-
l’esistenza sospesa della prigio-
nia? Ci tiene a spiegarlo, Ingrid,
nell’affollata conferenza stam-
pa che ieri ha seguito l’incontro
con il Pontefice a Castel Gan-
dolfoechehafinitoperassomi-
gliareadunfiumeinpienadi ri-
cordi a voce alta, di impressio-
ni. Vuole spiegare, farsi capire,
Ingrid Betancourt dopo oltre
sei anni di silenzio. Perché l’iso-
lamento e l’arbitrio che ha co-
nosciuto da ostaggio delle Farc
nonèstatosoloil suomasi ripe-
te anche altrove nel mondo.

«Saperechec’eragentechenon
ci dimenticava ha fatto la diffe-
renza»,dice, ringraziandogli ita-
liani, tutti quelli che «ci hanno
tenuto nel cuore».
Racconta e sembra rivivere il
momentoincui leparoledelPa-
pa l’hanno tenuta attaccata alla
vita. «Avevamo fatto una mar-
cia molto dura nella foresta. La
sera quando ci siamo fermati fi-

nalmente,ci sentivamooppres-
sidall’angoscia,dalladisperazio-
ne, dal non sapere che cosa
avrebberofattodinoi -dicepar-
landoalpluraledella suaprigio-

nia,perchétanti sonoquelli an-
cora nelle mani della guerriglia
-. Sulla mia amaca ho acceso la
radio. E in quel momento ho
sentito la voce del Papa che sta-
va pronunciando il mio nome.
Non si può immaginare che co-
sa significhi per un prigioniero
capiredi nonessere stati abban-
donati».
Parla e la voce continua a spez-
zarsi, chiede scusa con un gesto
della mano. Al Papa ha raccon-
tato di quella bibbia che per ca-
soavevaconsé almomentodel
sequestro e che ha riletto mille
volte, trovandocimille risposte.
Di quella volta che ha chiesto
un segno, non il miracolo di es-
sere liberata, «chesembrava im-
possibile», «ma di sapere quan-
do sarebbe accaduto, per riusci-
rearesistere finoadallora».Rac-
contadiquelsegnocheleèsem-
brato di riconoscere nelle paro-
le del comandante guerrigliero
che il 27 giugno scorso le an-
nunciava la visita di una com-
missione internazionale e la
possibilitàchequalcheostaggio
fosserilasciato.«Eccolo,hopen-
sato - racconta Ingrid - è Lui che
mi sta dicendo qualcosa».
Difficile tornare indietrodauna
prigionia tanto lunga e incolpe-
vole, crudelmente ingiusta.Dif-
ficile sentirsi di nuovo a casa,
riallacciare i fili spezzati. Ingrid
Betancourt, rapita durante la

sua campagna elettorale nel
2002, quando si candidò alla
presidenza della Colombia, sei
anni dopo ha una diversa geo-
grafia interiore, priorità diverse
da allora. «Le cose che sembra-
vano importanti non sono più
così importanti», rispondeachi
gli chiede che cosa farà ora - di
nuovolapolitica,unincaricoal-
l’Onu, all’Unesco? Tornare a fa-
re politica in Colombia non è
un’ipotesi del tutto esclusa, ma
dice«nonèunapriorità».La so-
la vera urgenza, la sua «missio-
ne» è «dare voce a quelli che
non ce l’hanno». In Colombia
e non solo, perché «il dolore
non ha frontiere. Pensa ad
un’equipe di persone che si de-
dichino ad «alleviare il dolore
di chi sta soffrendo», pensa ai
suoi compagni di prigionia an-
cora nella selva: «Finirà il tem-
po della violenza e delle tortu-
re». Per loro ha pregato insieme
al Papa, chiedendo che «il Si-
gnore possa toccare il cuore du-
rodeicapidellaguerriglia»,gua-

rendoli da quello che Ingrid
chiamail loro«autismo»: l’inca-
pacità di ascoltare altro che se
stessi.«Alorovorreidire: ilmon-
do vi sta guardando, tagliate il
circolo vizioso dell’odio e della
vendetta. Mi avete tenuta pri-
gioniera, vi conosco profonda-
mente. Date voce a tutti i co-
lombiani,quelli che la pensano
come voi e quelli che non pen-
sano come voi. Vi riconosco il

diritto di essere diversi. Voi do-
vete riconoscere agli altri la li-
bertà di non pensare come
voi».
Dialogo per la pace, dialogo ap-

punto.Devonoesserlemancate
le parole durante la sua prigio-
nia, da lì sembra voler ripartire
Ingrid Betancourt. Parole per
chi è costretto al silenzio e per
chi non vuole sentire. Ingrid
prende con un sorriso il premio
che le consegna il presidente
della Provincia Nicola Zingaret-
ti,di cui èospite in questigiorni
-unasculturadi legno,unmelo-
grano, simbolo di vita - e con
lui ricorda la leader dell’opposi-
zione birmana Aung San Suu
Kyi: le loro foto sono rimaste a
lungoespostedavantialCampi-
doglio, l’una accanto all’altra,
voltidanondimenticare.«Biso-
gna parlare. Parlare delle vitti-
medel terrorismosalva delle vi-
te», dice Ingrid. Globalizzazio-
neper lei, spiega,«è statosapere
chec’eranopersonechelottava-
no per me».
Parlare, dunque, anche per dire
cheilmondoimmaginatomen-
treeranella foresta -pienodi lu-
ce, di vita - fa un altro effetto vi-
stoora.«Mi sorprendetornarea

un mondo dove c’è molta pau-
ra», dice, lei che ha avuto molte
occasioni per vivere il terrore.
«Abbiamo paura di perdere
quello che abbiamo e reagiamo
conil rifiuto. Ipaesi ricchireagi-
scono così davanti agli uomini
e alle donne che arrivano nei
nostri paesi, cercando una vita
migliore. So cos’è il rifiuto. Per
sette anni la guerriglia mi ha ri-
fiutato. So che vuol dire quan-
do ti tolgono il cibo, il sorriso, il
saluto. Se vogliamo costruire
un mondo migliore bisogna
pensare una società dove tutti
possano avere una vita degna».
Una vita dove non c’è un pezzo
dimondochedivoraechecon-
tinua a consumare e il resto che
nonhadichevivere.Parladi so-
brietà, Ingrid. «Se riusciremo a
pensare che un altro mondo è
possibile, la terra sarà davvero il
pianeta azzurro - dice e sottoli-
nea l’urgenza -. Noi siamo una
generazione che non può per-
mettersi di aspettare che il tem-
po cambi le cose».

■ di Gabriel Bertinetto

■ di Marina Mastroluca

AFGHANISTAN

Forze Nato uccidono 3 civili, protesta a Kabul
In un’operazione Usa morti 220 talebani

SETTEMBRE si conferma

un mese nero per i governi

del Giappone. Nel 2007 si

dimise Shinzo Abe. Que-

st’anno getta la spugna

Yasuo Fukuda. Entrambi

membri della formazione politi-
ca (Partito liberaldemocratico,
Ldp) che ha guidato quasi tutti
gli esecutivi nazionali dal 1955
inpoi.Entrambi logoratidalledi-
visioni interne al loro partito ed
alla maggioranza, e soprattutto
incapacidiaffrontare lacrisieco-
nomica che da anni travaglia il
Paese.
La resa di Fukuda ha colto tutti
di sorpresa. Solo poche settima-

ne fa il premier aveva effettuato
un vasto rimpasto ministeriale.
Fra dieci giorni avrebbe dovuto
presentarealParlamento,convo-
cato in sessione straordinaria,
un piano di risparmi per una
somma pari a 73 miliardi di eu-
ro, indirizzatoa rimettereordine
nei conti pubblici. Tra i Paesi
maggiormente industrializzati il
Giappone è quello con il più al-
to debito pubblico in rapporto
al prodotto nazionale lordo. Le
anticipazioni su quel piano ave-
vano fatto precipitare il tasso di
popolaritàdiFukudaa livellimi-
nimi: dal 39% toccato il giorno
del rimpasto al 29% registrato
da un sondaggio nel fine-setti-
mana. Può essere stata questa la
goccia che ha fatto traboccare il
vaso. Fukuda ha convocato una

conferenza stampa, e con il con-
sueto linguaggio involuto e sfu-
mato caro al mondo politico
nipponico, ha spiegato la neces-
sità di «un nuovo assetto per at-
tuare linee politiche di riforma»,
aggiungendopoicheasuogiudi-
zio questo sarebbe «il momento
miglioreper chiudere l’esperien-
zadigovernoinmododanonla-
sciare un vuoto politico». Affer-
mazione singolare, dal momen-
to che il vuoto politico si apre
proprio con le sue dimissioni.
Difficilmentel’Ldpsceglieràdi ri-
solvere lo stalloconvocandoele-
zionianticipate,cheinquestafa-
se rischierebbe di perdere. Più
probabile che la legislatura pro-
segua sino alla scadenza natura-
le del settembre 2009, e che i li-
beraldemocratici cambino sem-
plicemente cavallo. Il candidato
più probabile alla successione è

Taro Aso, attuale segretario del
partito e capofila della corrente
di destra. Uno che due anni fa,
quand’era ministro degli Esteri
con Shinzo Abe, suscitò scanda-
lo affermando di non trovare
nulla di strano nell’ipotesi che
Tokyo possa dotarsi di armi nu-
cleari.AllaCamerabassa, l’unica
cui spetta concedere la fiducia al
governo, l’Ldp ha la maggioran-
za. Dunque, salvo clamorose ri-
bellioni interne,Asoochiunque
altro venga designato dal parti-
to, non dovrebbe avere difficol-
tà a incassare il mandato.
Ancheilprossimopremiersi tro-
verà però alle prese con le diffi-
coltà affrontate da Fukuda per
far passare i propri progetti al Se-
nato, dove l’opposizione è in
maggioranza. Dovrà ricucire gli
strappi fra le correnti dell’Ldp e
superare i malumori dell’alleato

Komeito,unaformazionebuddi-
sta. Stando ad alcune dichiara-
zioniresedaAsoinagosto,èpro-
babile che i programmi di disci-
plina fiscale formulati da Fuku-
da vengano accantonati, e si op-
ti piuttosto per ulteriori incre-
menti alla spesa pubblica.
Perora,aldi fuoridell’Ldp, lerea-
zioni all’abbandono di Fukuda
sono negative. Kozo Watanabe,
uno dei massimi dirigenti del
Partitodemocratico, laprincipa-
le forza dell’opposizione, defini-
sce«estremamenteirresponsabi-
lerinunciared’improvvisoall’in-
carico». Per la Confindustria
giapponese, «Keidanren», le di-
missioni «rendono sempre più
difficile soddisfare l’urgente ne-
cessità del Paese di avere rifor-
me».Gli industriali chiedonoin-
terventi drastici in campo fisca-
le, pensionistico, sanitario.

L’incontro tra Benedetto XVI ed Ingrid Betancourt Foto Ap /L'Osservatore Romano

THAILANDIA

Settimo giorno di proteste contro il premier
Un morto e 35 feriti negli scontri con la polizia

STATI UNITI

Incinta la figlia diciassettenne di Sarah Palin
L’aspirante vice repubblicana: siamo felici

Caos politico in Giappone, si dimette il premier Fukuda
Il suo governo è durato un anno, come quello del predecessore Shinzo Abe. Il centrodestra travolto dalla crisi economica

PIANETA

Il grazie agli italiani
«Sapere che c’era
qualcuno che
non ci dimenticava
ha fatto la differenza»

«Voglio dedicarmi
a quanti soffrono
Tornando al mondo
ho trovato solo paura
e rifiuto dei più poveri»

Betancourt dal Papa
«La sua voce mi salvò
dalla disperazione»
Ieri l’incontro a Castel Gandolfo
Appello alle Farc: «Il mondo vi guarda»

KABUL Una folla di centinaia di af-
ghani inferociti ha bloccato una stra-
daaKabulperprotestarecontrol’ucci-
sionenellacapitaleafghana,pocopri-
ma, di tre civili, fra cui due bambini,
in un raid dei soldati della coalizione
internazionale a guida Usa (Enduring
Freedom). I testimoni hanno detto
che i militari della coalizione hanno
compiuto un blitz notturnonel quar-
tiere di Hud Kheil, nell’est di Kabul,
uccidendo un uomo, identificato co-
me Noorullah, e i suoi due figli, uno
deiquali avevasoloottomesi, e feren-
do la moglie. «Era appena passata
l’unadinottequandosonoarrivate le
truppe e hanno circondato le nostre
case,ha raccontatountestimoneresi-
dente. «Hanno lanciato bombe a ma-
no su una delle case uccidendo tre

membri di una famiglia. La tv ha mo-
strato immagini di corpi e di una casa
danneggiata. E subito la folla è scesa
in strada per protestare: «Questi due
bambini sono di al Qaeda?», ha detto
un residente infuriato mentre nella
folla accompagnava le vittime alla se-
poltura. I manifestanti hanno brucia-
to copertoni, bloccando la strada Ka-
bul-Jalalabad che collega l’Afghani-
stan al Pakistan.
Intanto le forze della coalizione a gui-
da americana (Enduring Freedom) e
le truppe afghane rendono noto che
hannouccisopiùdi220sospettimili-
tanti talebani in un’operazione con-
dottanel suddell’Afghanistanla scor-
sa settimana. Si tratta del bilancio più
pesantedivittimefra iguerriglieri tale-
bani registratosi negli ultimi tempi.

BANGKOK Una persona è morta ieri
aBangkoknelsettimogiornodiscon-
tri tra sostenitori del primo ministro
Samak Sundaravej, dimostranti an-
ti-governativi e forze dell’ordine. Lo
hannoresonotofontiufficialidelmi-
nistero della Sanità, precisando che
sonoalmeno35lepersonerimaste fe-
rite: quattro sono in gravi condizio-
ni.
I gravi disordini stanno avvenendo
vicino alla sede del Governo della ca-
pitale thailandese, da una settimana
occupata dai dimostranti che voglio-
no le dimissioni del premier. Samak
Sundaravej ha ribadito domenica
che non si dimetterà e ha anche assi-
curato che non imporrà lo stato di
emergenza per porre fine alle prote-
ste.

Intanto la televisione Tpbs ha tra-
smesso ledichiarazionidiuncoman-
dante dell’esercito, secondo il quale
400 soldati hanno ricevuto l’ordine
di schierarsi al fianco della polizia a
Bangkok «per rimuovere le barricate
e aiutare a riportare la pace».
Intanto la principale confederazione
sindacale thailandesesièdettaa favo-
re di uno sciopero nazionale in ap-
poggioaimanifestanti.Comeharife-
rito Sawit Kaewvan, segretario della
State Enterprises Workers’ Relations
Confederation, che rappresenta
200.000 lavoratori di 43 aziende sta-
tali, con lo sciopero si fermerà «la for-
nitura di servizi pubblici alle agenzie
di Stato per mettere pressione al go-
verno affinché se ne vada e smetta di
provocare danni al Paese».

NEW YORK LafigliaadolescentediSa-
rah Palin è incinta. Bristol Palin è al
quinto mese di gravidanza. Bristol è
una dei cinque figli della Palin e del
marito. Ha deciso di tenere il bambi-
no. «Siamo tutti con lei», si legge nella
dichiarazione di Sarah e del marito
Todd. L’annuncio della gravidanza sa-
rebbe stato fatto per mettere a tacere
insinuazioni dei blog di sinistra secon-
do cui l’ultimo figlio di Sarah Palin, il
bimbonatoconla sindromediDown,
sarebbe stato in realtà il figlio di Bri-
stol, e che Sarah si sarebbe accollata la
maternitàpuressendoinrealtà lanon-
na del piccolo Trig. La ragazza intende
sposare il padre del futuro bebè, han-
no reso noto i Palin nella dichiarazio-
ne diffusa attraverso la campagna di
McCain.

«Siamo stati benedetti da 5 figli mera-
vigliosi che amiamo con tutto il cuore
e che significano tutti per noi. La no-
stra bellissima Bristol ci ha dato una
notizia che noi come genitori sappia-
mo che la faranno crescere più rapida-
mentedi quantononavevamopensa-
to.Lei sache hatutto ilnostroamoree
il nostro appoggio senza condizioni»,
hanno detto i Palin chiedendo ai me-
dia il rispetto della privacy.
«Bristol e il giovane che sposerà capi-
rannomolto presto le difficoltàdi alle-
vare un bambino ed è per questo che
hanno il totale appoggio della fami-
glia», si legge nella dichiarazione. Mc-
Cain, essendo stato a sua volta infor-
mato, avrebbe deciso che la situazione
non rendeva la Palin meno qualificata
per diventare la sua running mate.

Il premier giapponese Yasuo Fukuda Foto Ap
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